
 
 
 

Di fronte al grave attacco degli Stati Uniti vogliamo esprimere la nostra 

SOLIDARIETÀ A FRANCESCA ALBANESE 
Relatrice speciale delle Nazioni Unite sulla situazione dei diritti umani 

nei Territori Palestinesi Occupati dal 1967 
 
 
La Dichiarazione della Missione degli Stati Uniti presso le Nazioni Unite contro il 
mandato di Francesca Albanese come Relatrice speciale dell'ONU sulla situazione 
dei diritti umani nei Territori Palestinesi Occupati dal 1967 del 1° luglio 2025 
costituisce un attacco all’indipendenza e al ruolo di uno dei principali sistemi di 
garanzia e di monitoraggio del rispetto dei diritti della persona e dei popoli delle 
Nazioni Unite. Un pilastro vitale del sistema di giustizia internazionale. 
 
Costituisce anche un attacco diretto ad una persona che sta svolgendo con grande 
professionalità e imparzialità le sue funzioni che trovano il loro fondamento 
giuridico nei principi e nelle norme enunciati nella Carta delle Nazioni Unite, nel 
Diritto internazionale dei diritti umani e nelle pertinenti risoluzioni del Consiglio 
diritti umani e dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite. 
 
Chi attacca Francesca Albanese attacca la centralità dell’ONU e dell’intera 
architettura multilaterale per il mantenimento della pace e della sicurezza 
internazionale. 
 
Chi attacca Francesca Albanese attacca tutte le vittime e i sopravvissuti alle violazioni 
dei diritti umani e ai crimini di guerra e contro l’umanità che lo Stato di Israele sta 
compiendo a Gaza e nei Territori Palestinesi Occupati. 
 
L’attacco a Francesca Albanese si inquadra all’interno di un più ampio e strategico 
attacco degli Stati Uniti nei confronti della Corte penale internazionale e della Corte 
internazionale di giustizia. 
 
Ci troviamo di fronte ad atti eversivi pari ad un colpo di stato. Un colpo di stato 
internazionale contro la giustizia, la legalità democratica e il diritto internazionale. E 
dunque la libertà e la pace. 
 
Oggi, la responsabilità di indagare e punire i crimini è un obbligo giuridico per gli 
Stati. Né la ragione politica né la ragion di Stato possono essere invocati per non 
rispettare questo obbligo. Nessuno può essere al di sopra della legge. 
 
Il comportamento degli Stati Uniti erode lo stato di diritto internazionale, cruciale 
per promuovere la giustizia e la sicurezza globali. 
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Ribadiamo con forza il nostro continuo e incrollabile sostegno all'indipendenza e  
all’imparzialità della Relatrice speciale delle Nazioni Unite sulla situazione dei diritti 
umani nei Territori Palestinesi Occupati dal 1967. 
 
Il Centro di Ateneo per i Diritti Umani “Antonio Papisca” dell’Università di Padova 
e la Fondazione PerugiAssisi per la Cultura della Pace sostengono con 
determinazione la continuità operativa della Relatrice speciale nel porre fine 
all'impunità, promuovere lo stato di diritto, far rispettare il diritto internazionale dei 
diritti umani e il diritto penale internazionale. 
 
Lo facciamo forti di un duplice mandato. Quello solennemente inscritto nel 
preambolo della Carta delle Nazioni Unite quando statuisce “noi, popoli delle 
Nazioni Unite, decisi a salvare le future generazioni dal flagello della guerra” e “a 
riaffermare la fede nei diritti fondamentali dell’uomo, nella dignità e nel valore della 
persona umana”. 
 
E quello altrettanto solenne inscritto nell’art. 1 della Dichiarazione delle Nazioni 
Unite “sul diritto e la responsabilità degli individui, dei gruppi e degli organi della 
società di promuovere e proteggere i diritti umani e le libertà fondamentali 
universalmente riconosciuti”, la Magna Charta dei Difensori dei diritti umani, che 
statuisce: Tutti hanno il diritto, individualmente ed in associazione con altri, di 
promuovere e lottare per la protezione e la realizzazione dei diritti umani a livello 
nazionale e internazionale”. 
 
 
Marco Mascia, Presidente Centro Diritti Umani “Antonio Papisca”, Cattedra 
UNESCO Diritti umani, democrazia e pace, Università di Padova 
 
Flavio Lotti, Presidente Fondazione PerugiAssisi per la Cultura della Pace 
 
 
Padova/Perugia, 3 luglio 2025 
 
 
Il Rapporto della Relatrice speciale delle Nazioni Unite sulla situazione dei diritti 
umani nei Territori Palestinesi Occupati dal 1967 “From economy of occupation to 
economy of genocide” (A/HRC/59/23) reso pubblico il 30 giugno 2025 è 
consultabile qui: https://unipd-centrodirittiumani.it/ 
 
 
 
 
Fondazione PerugiAssisi per la Cultura della Pace 
Via della Viola 1 (06122) Perugia - Tel. 335.1401733 
email adesioni@perlapace.it - www.perlapace.it - www.perugiassisi.org  
 
Centro di Ateneo per i Diritti Umani “Antonio Papisca” 
Via Beato Pellegrino, 28 – Padova - Tel 049 827 1811 
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email centro.dirittiumani@unipd.it - https://unipd-centrodirittiumani.it/ 
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